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Riassunto

L’attuale tendenza verso un minor impiego di antibiotici, ha orientato la ricerca scienti-

昀椀ca verso lo studio di sostanze naturali in grado di migliorare le performance e il benes-

sere animale. Scopo del presente lavoro è stato quello di indagare i parametri produttivi 

di scrofe in lattazione la cui dieta è stata integrata con Algatan Mater®. Nella prova sono 

state utilizzate 84 scrofe (42 per banda), suddivise in due gruppi: controllo e Algatan Ma-

ter®. Nelle scrofe sono stati registrati i consumi alimentari, lo spessore del grasso dorsale 

all’entrata in sala parto e a 21 giorni di lattazione, e i dati riproduttivi del ciclo successi-

vo. Ogni nidiata è stata pesata al parto, al pareggiamento e a 21 giorni di lattazione. I ri-

sultati mostrano che lo spessore del grasso dorsale in P2 tende ad esser inferiore (P=0.07) 

nelle scrofe alimentate con Algatan Mater® rispetto al controllo. La somministrazione 

di Algatan Mater® alle scrofe ha migliorato (P<0.05) l’accrescimento medio giornaliero 

ed il peso dei suinetti a 21 giorni di vita (P=0.014). Inoltre, si è evidenziato un aumento 

del numero dei nati totali al parto successivo nel gruppo trattato (P=0.04) rispetto al 

controllo. I risultati suggeriscono che l’inclusione nella dieta delle scrofe in lattazione di 

Algatan Mater® porta ad un miglioramento delle performance di scrofe e suinetti. 

Abstract 

The actual tendency to decrease the use of antibiotic has promoted the scienti昀椀c research 
towards the identi昀椀cation and study of natural substances able to improve animal per-
formance and welfare.  The aim of the study was to investigate the reproductive data of 

lactating sows fed with Algatan Mater® and evaluate the litters’ performance from birth 

to 21 days of lactation. Eighty-four sows (42 per batch) were divided in two groups 

fed a control and Algatan Mater® supplemented diet. Feed intake, backfat at entry in 

farrowing room and at 21 days of lactation, and sows’ reproductive data until the next 

service were collected. Weight at birth, after cross-fostering and at 21 days of lactation 

were recorded to each litter. The data showed that the backfat loss tended to be lower 

(P=0.07) in sows fed Algatan Mater® than control. The administration of Algatan Mater® 

in sows improved (P<0.05) the piglets average daily gain and body weight at 21 days 

of lactation (P=0.014). Furthermore, the total number of piglets born at the next farrow-

ing from treated group was higher (P=0.04) than control group. The results suggest that 

the inclusion in lactating sows of Algatan Mater® improves lactating sows and piglets 

performance. 

INTRODUZIONE: 

La 昀椀liera suinicola rappresenta una delle componenti principali del sistema agro-ali-
mentare nazionale. Negli ultimi anni si è assistito a crisi ricorrenti del settore dovute 
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alla contingente situazione economica, con conseguente riduzione del numero di alle-

vamenti. La crescita dei costi di produzione, la crisi dei consumi e l’adeguamento alla 

legislazione comunitaria sul benessere animale (Direttiva 2008/120/Ce) hanno portato 

ad un decremento del numero di soggetti, in particolare del parco scrofe (-19% dal 2010; 

dati IPQ, 2014). Per mantenere un competitivo numero di suinetti svezzati/scrofa/anno 

ci si è orientati verso l’utilizzo di genetiche iperproli昀椀che, aumentando nel contempo il 
numero di suinetti con basso peso. In questa situazione diventa indispensabile impiegare 

tecniche di alimentazione il più ef昀椀cienti possibili per migliorare ulteriormente le per-
formance. Considerato che, l’Unione Europea ha bandito dal 2006 l’uso di antibiotici 

per scopi auxinici (Regolamento 1831/2003/EC), l’interesse scienti昀椀co si è focalizzato 
sulla possibilità di utilizzare sostanze naturali, per sostenere le produzioni e migliorare 

lo stato di salute dell’animale. Recenti studi hanno infatti evidenziato come l’utilizzo di 

estratti vegetali abbia un effetto positivo su sistema immunitario e status antiossidante 

(5,6). Inoltre, una modulazione positiva del microbiota intestinale risulta una strategia 

ef昀椀cace per un miglior utilizzo dei nutrienti da parte dell’animale con un effetto positivo 
sulle performance di crescita (17). I polifenoli, un gruppo molto eterogeneo di metaboliti 

secondari prodotti dai vegetali, hanno riscontrato notevole interesse per l’azione anti-

batterica (3), antidiarroica (16) ed antiossidante (14). Inoltre, gli estratti di alghe hanno 

catturato l’attenzione per l’elevato contenuto in composti caratterizzati da attività anti-

microbiche, antiossidanti, anti-in昀椀ammatorie ed immunomodulanti (1, 10). In particola-

re, si evidenzia un elevato contenuto di molecole bioattive quali: polisaccaridi solforati, 

diterpeni, 昀氀uorotannini, acidi grassi omega 3, minerali e vitamine (20). I polisaccaridi 
solforati, laminarina e fucoidani, hanno un azione prebiotica con effetto positivo sul 

benessere del tratto gastroenterico (15). Tali composti presentano inoltre uno spiccato 

effetto antibatterico verso i Gram positivi e Gram negativi quali l’Escherichia Coli spp 

(8, 13). Un recente studio evidenzia come la somministrazione di estratti di alghe ha por-

tato ad un miglioramento dell’ef昀椀cienza alimentare ed una modulazione della micro昀氀ora 
batterica a livello enterico(12).  Scopo del presente lavoro è stato quello di indagare i 

principali parametri riproduttivi delle scrofe trattate con Algatan Mater® durante la fase 

di lattazione, e valutare quindi le performance delle nidiate ed i parametri riproduttivi 

delle scrofe al successivo ciclo riproduttivo.  

MATERIALI E METODI: 

Animali e management 

La prova è stata effettuata in un azienda suinicola convenzionale sita in provincia di 

Mantova. Per la prova sperimentale sono state utilizzate 84 scrofe TOPIGS20 suddivi-

se in due bande. Gli animali, omogenei per ordine di parto, sono stati suddivisi in due 

gruppi sperimentali: gruppo controllo, alimentato con dieta commerciale e gruppo trat-

tato, alimentato con dieta commerciale integrata con Algatan Mater® (Lombarda Trading 

S.r.l., Casalbuttano ed Uniti, CR, Italia). Gli animali trattati hanno ricevuto 15 g/giorno 

di Algatan Mater® dall’entrata in sala parto 昀椀no allo svezzamento dei suinetti. Ogni scro-

fa è stata identi昀椀cata tramite marca auricolare e relativa scheda per la registrazione indi-
viduale dei dati. Il giorno dopo il parto è stato effettuato il pareggiamento delle nidiate, 

all’interno del trattamento, per uniformare il peso e il numero dei suinetti sotto-scrofa.    

Rilievi   

Per ciascuna scrofa si è proceduto alla rilevazione dello spessore del grasso dorsale in P2 

all’entrata in sala parto e a 21 giorni di lattazione. Tale rilevazione è stata effettuata con 

apposito strumento ad ultrasuoni Lean-Meater (Renco corporation, USA) posizionato a 6 
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cm rispettivamente dalla linea mediana a livello dell’ultima costa. Inoltre, per ogni scro-

fa sono stati rilevati i consumi alimentari. Alla nascita dei suinetti, per ciascuna scrofa 

sono stati registrati i seguenti parametri: nati totali, nati vivi, nati morti, mummi昀椀cati, 
suinetti allattati dopo pareggiamento e suinetti svezzati. Le scrofe sono state monitorate 

durante il ciclo successivo e sono stati registrati i dati riproduttivi riguardanti: intervallo 

svezzamento-estro, portata al parto, interparto, nati totali e nati vivi. Su ciascuna nidiata 

è stato rilevato il peso al parto, al pareggiamento e a 21 giorni di lattazione. I dati regi-

strati hanno permesso di calcolare: il consumo di alimento giornaliero delle scrofe, la 

diminuzione dello spessore del grasso dorsale delle scrofe nell’intervallo parto-21 giorni 

di lattazione, il tasso di mortalità dei suinetti %, il peso medio e l’incremento medio 

giornaliero dei suinetti.   

Analisi statistica  

I dati sono stati sottoposti ad analisi statistica mediante programma statistico SPSS 

(SPSS/PC Statistics 22.0 SPSS Inc., Chicago, IL) mantenendo come effetti 昀椀ssi il trat-
tamento alimentare e le bande. I dati sono stati quindi analizzati con una ANOVA a due 

vie, valutando l’effetto dei fattori 昀椀ssi e la loro interazione. I dati riproduttivi relativi al 
parto successivo delle scrofe, dopo effettuazione del test di normalità di Shapiro-Wilk, 

sono stati analizzati con un’analisi non parametrica considerando il trattamento come 

variabile di raggruppamento.  

RISULTATI E DISCUSSIONE: 

I dati relativi alle performance produttive delle scrofe in relazione al trattamento alimen-

tare ed alla banda sono riportati in Tabella 1. Non si evidenziano differenze signi昀椀cative 
(P>0.05) per quanto riguarda l’ordine di parto tra scrofe che hanno ricevuto l’integrazio-

ne con Algatan Mater® e gruppo controllo, mentre si evidenzia una differenza signi昀椀ca-

tiva tra bande, con ordine di parto inferiore nella prima banda rispetto alla seconda. La 

banda inoltre in昀氀uenza in modo signi昀椀cativo il numero e peso dei suinetti a 21 giorni di 
lattazione, risultando quindi superiori nella seconda banda rispetto alla prima. Si rileva-

no differenze signi昀椀cative (P>0.05) relative all’interazione tra trattamento alimentare e 
banda, evidenziando come i dati raccolti non siano in昀氀uenzati dalla ripetizione effettuata 
nelle due prove in campo.  

Le scrofe alimentate con Algatan Mater® mostrano una diminuzione dello spessore del 

grasso dorsale nell’intervallo dal parto a 21 giorni di lattazione tendenzialmente minore 

(P=0.070) rispetto al gruppo controllo. Tale dato indica un inferiore tasso di mobilizza-

zione delle riserve corporee durante l’allattamento. Risultati simili sono stati evidenziati 

da Matysiak et al. (11), che riportano una minor diminuzione dello spessore del grasso 

dorsale in scrofe alimentate con una miscela di estratti naturali durante la lattazione.  

Non si evidenziano differenze signi昀椀cative (P>0.05) tra i due gruppi per quanto riguarda 
il numero di nati totali, vivi, morti e mummi昀椀cati, né per quanto riguarda il peso medio 
della nidiata.      
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Tabella 1. Performance produttive in relazione al trattamento alimentare e alla banda.  

Si è osservato che i suinetti nati da scrofe trattate hanno avuto un aumento signi昀椀cativo (P=0.014) 
del peso medio a 21 giorni di lattazione e un miglior incremento medio giornaliero (IMG) rispetto 

al gruppo controllo (216.95 ± 6.09 g/giorno e 197.88 ± 5.22 g/giorno rispettivamente; P=0.019; 

Figura 1). La somministrazione di Algatan Mater® nella dieta della scrofa ha migliorato le perfor-

mance di crescita dei suinetti, in accordo con studi che dimostrano come l’integrazione alimentare 

con polifenoli sia in grado di migliorare le performance dei suinetti sottoscrofa (2,7).  

Figura 1. Incremento medio giornaliero dei suinetti durante l’allattamento nel gruppo con-

trollo e del gruppo alimentato con Algatan Mater®. 
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Il maggiore peso dei suinetti a 21 giorni di vita suggerisce che scrofe trattate con estratti 

naturali abbiamo una miglior produzione lattea, per una miglior ef昀椀cienza di assorbimento 
dei nutrienti da parte delle scrofe, in assenza di differenze legate all’assunzione alimentare 

tra gruppo controllo e trattato (3.92 ± 0.15 kg/giorno e 3.99 ± 0.15 kg/giorno rispettivamen-

te; P=0.733). L’assorbimento dei nutrienti a livello enterico, così come l’immunità locale 

richiedono un equilibrio ottimale della micro昀氀ora intestinale (19). Ipotesi di una miglior 
ef昀椀cienza di assorbimento dei nutrienti potrebbe essere dovuto alla presenza di laminarina 
e fucoidani, che agiscono come prebiotici con un bene昀椀cio sulla salute dell’ospite (21) oltre 
all’azione antibatterica dei polifenoli (4). In particolare, laminarina e fucoidani sono in gra-

do di modulare indirettamente la salute dell’intestino, stimolando la produzione microbica 

di acidi grassi a corta catena, quali l’acido butirrico (9). Tale acido grasso risulta avere un 

effetto stimolante diretto sulla proliferazione degli enterociti, essendo utilizzato come fonte 

energetica preferenziale (18).  

I dati riproduttivi delle scrofe al parto successivo sono riportati in Tabella 2.  

Tabella 2. Dati riproduttivi delle scrofe al parto successivo; a, N=40, controllo; N=39, Alga-

tan Mater®; b, N=35, controllo; N=37,Algatan Mater® 

Non si rilevano differenze signi昀椀cative (P>0.05) tra gruppo controllo e trattato per quanto 
riguarda l’intervallo svezzamento-calore, la fertilità, la portata al parto, l’intervallo inter-

parto ed i nati vivi. Per quanto riguarda i nati totali da scrofe trattate con Algatan Mater® è 

stata osservata una differenza statisticamente signi昀椀cativa (P=0.044) rispetto al gruppo con-

trollo. Tale risultato suggerisce un effetto del trattamento alimentare sul tasso di ovulazione 

e/o sulla sopravvivenza embrionale. In particolare il primo fenomeno potrebbe derivare dal 

bilancio energetico più favorevole, come evidenziato da un minore tasso di mobilizzazione 

delle riserve corporee.

Nella presente ricerca i dati relativi alla minor mobilizzazione di riserve corporee nelle scrofe 

e il maggior peso dei suinetti indicano come l’integrazione alimentare con Algatan Mater® 

risulta essere una nuova strategia alimentare per le scrofe in fase di allattamento.  
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